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1. PREMESSA

Il presente documento ha lo scopo di asseverare la non interferenza delle aree interessate dalla 

realizzazione del progetto integrato di un impianto agro-ovi-fotovoltaico e 

biomonitoraggio ambientale con annesso sistema di accumulo e relative opere di 

connessione alla RTN da realizzare nei comuni di Comune di Copertino (LE) e Comune di 

Galatina (LE); la potenza nominale dell’impianto fotovoltaico sarà di 60.000 kW. 

In particolare il presente intervento consiste in un progetto integrato di impianto agro-ovi-

fotovoltaico esteso su un’area costituita da 4 lotti aventi una superficie complessiva di circa 103 

ettari (tutti ricadenti in agro di Copertino), integrato sia ad un’attività di agricoltura biologica 

dedicata all’alimentazione animale con relative aree dedicate al pascolo, sia all’apicoltura. 

2. Aree percorse da incendi

La Legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi", individua 

divieti e prescrizioni per le aree che siano state percorse dal fuoco. 

In particolare l’articolo prevede: 

“Art. 10. (Divieti, prescrizioni e sanzioni) 

1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non

possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno 

quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia 

della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati 

nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere 

espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. È inoltre vietata 

per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e 

infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui 

per detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data precedente l’incendio e sulla base degli 

strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa autorizzazione o concessione. Sono vietate per 

cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale 
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sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro 

dell’ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per 

documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per 

la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, 

limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. 

2. I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui 

al comma 1 dell’articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco 

nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. Il 

catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per trenta 

giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano 

le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le 

relative perimetrazioni. E’ ammessa la revisione degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni 

relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per 

ciascun divieto, dal medesimo comma 1. 

3. Nel caso di trasgressioni al divieto di pascolo su soprassuoli delle zone boscate percorsi dal 

fuoco ai sensi del comma 1 si applica una sanzione amministrativa, per ogni capo, non inferiore a lire 

60.000 e non superiore a lire 120.000 e nel caso di trasgressione al divieto di caccia sui medesimi 

soprassuoli si applica una sanzione amministrativa non inferiore a lire 400.000 e non superiore a lire 

800.000. 

4. Nel caso di trasgressioni al divieto di realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture 

finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive su soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi del 

comma 1, si applica l’articolo 20, primo comma, lettera c), della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Il 

giudice, nella sentenza di condanna, dispone la demolizione dell’opera e il ripristino dello stato dei 

luoghi a spese del responsabile. 

5. Nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo sono vietate tutte le azioni, individuate ai 

sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera f), determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di 

incendio. 

6. Per le trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 si applica la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma non inferiore a lire 2.000.000 e non superiore a lire 20.000.000. Tali 
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sanzioni sono raddoppiate nel caso in cui il responsabile appartenga a una delle categorie descritte 

all’articolo 7, commi 3 e 6. 

7. In caso di trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 da parte di esercenti attività turistiche, oltre 

alla sanzione di cui al comma 6, è disposta la revoca della licenza, dell’autorizzazione o del 

provvedimento amministrativo che consente l’esercizio dell’attività. 

8. In ogni caso si applicano le disposizioni dell’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, sul 

diritto al risarcimento del danno ambientale, alla cui determinazione concorrono l’ammontare delle 

spese sostenute per la lotta attiva e la stima dei danni al soprassuolo e al suolo. 

 

3. Gli Incendi Boschivi 

3.1. Tipi di incendio 

 

INCENDIO DI SUPERFICIE o RADENTE: Incendio che si propaga consumando gli strati bassi 

della vegetazione (foglie secche, rami morti, erbe e arbusti del sottobosco. Può assumere velocità 

molto sostenuta. 

 

https://protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/superf.color_.png
https://protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/chioma-color.png
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INCENDIO DI CHIOMA: Incendio che si propaga di chioma in chioma, difficile e pericoloso da 

controllare. Raggiunge altezze e velocità molto sostenute. 

 

INCENDIO DI INTERFACCIA: Incendio che interessa le aree di interconnessione tra la struttura 

antropizzata e le aree naturali. 

 

3.2. Cause 

Gli incendi boschivi possono essere classificati in base alle cause che ne determinano l’innesco. Per 

causa si intende l’origine del fenomeno . La motivazione è, invece, l’espressione dei motivi che 

inducono un individuo a compiere una determinata azione. 

INCENDI NATURALI: Si verificano molto raramente e sono causati da eventi propri della natura e 

quindi inevitabili (es i fulmini) 

INCENDI COLPOSI O INVOLONTARI: Sono causati da comportamenti umani non finalizzati alla 

specifica volontà di arrecare danno. La colpa si configura quando si opera con negligenza, 

imprudenza o imperizia, spesso in violazione di norme e regolamenti: 

 Attività agricole e forestali : Il fuoco viene largamente impiegato per bruciare le stoppie, 

per distruggere i residui vegetali provenienti da lavorazioni agricole e forestali, per 

rinnovare i pascoli e gli incolti.  Purtroppo tali operazioni vengono effettuate in aree in cui 

le superfici agricole sono contigue a boschi ed incolti che costituiscono facile preda del 

fuoco e in periodi che, per ragioni climatiche, coincidono spesso con quelli di maggior 

rischio per gli incendi boschivi. 

 Abbandono di mozziconi di sigarette e fiammiferi : Cerini e mozziconi di sigarette 

abbandonati o lanciati imprudentemente lungo i sentieri, le piste forestali, le strade rotabili 

https://protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/fire-full.jpg
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e le linee ferroviarie possono cadere sull’erba secca o altri residui vegetali presenti e 

provocare l’innesco del fuoco anche per effetto degli spostamenti d’aria provocati dai veicoli 

o dal vento. 

 Attività ricreative e turistiche, lanci di petardi e razzi, uso di apparecchi di vario 

genere, bruciature di rifiuti in discariche abusive, cattiva manutenzione di 

elettrodotti: Una quota di incendi colposi si origina da bruciature di rifiuti in discariche 

abusive, eventualmente presenti in prossimità o all’interno delle aree boscate. Tali incendi 

possono interessare estese e significative aree boscate, con danni al paesaggio e 

all’equilibrio idrogeologico e problemi di ordine igienico e sanitario.  Sono compresi in 

questa classe anche gli incendi provocati da:  scintille che si originano dall’attrito degli 

impianti frenanti dei treni sui binari e  variazioni di tensione sulle linee elettriche o rottura 

e conseguente caduta al suolo di conduttori di impianti ad alta tensione. 

INCENDI DOLOSI O VOLONTARI: Esprimono la deliberata volontà di arrecare danno al bosco e 

all’ambiente. 

 Ricerca di un profitto: spesso gli incendi dolosi derivano dalla previsione errata che le 

aree boscate distrutte dal fuoco possano essere utilizzate successivamente a vantaggio di 

interessi specifici, connessi alla speculazione edilizia, al bracconaggio, all’ampliamento della 

superficie agraria. In altri casi essi sono riconducibili alla prospettiva di creare occupazione 

nell’ambito delle attività di vigilanza antincendio, di spegnimento, di ricostituzione boschiva. 

 Proteste e risentimenti: manifestazioni di protesta e risentimento nei confronti di privati o 

della Pubblica Amministrazione e dei provvedimenti da essa adottati, quali l’istituzione di 

aree protette. In altri casi si tratta di azioni volte a deprezzare aree turistiche, o ancora da 

ricondurre a problemi comportamentali, quali la piromania e la mitomania. 

 Cause dolose non definite: le cause dolose non definite sono quelle riconducibili 

sicuramente ad atti volontari ma non classificabili con certezza secondo il fine perseguito 

dall’autore, per la mancanza di precisi ed oggettivi riscontri. 

INCENDI DUBBI: Sono quelli per i quali non è possibile l’attribuzione certa di una causa. 
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3.3. Fattori predisponenti 

I fattori predisponenti degli incendi boschivi sono gli elementi che favoriscono l’innesco e 

concorrono alla propagazione del fuoco. Tali elementi, necessari per l’elaborazione degli indici di 

previsione del rischio incendio, sono così classificati: 

 Caratteristiche della vegetazione: facilità di accensione (infiammabilità) e velocità di 

combustione; 

 Condizioni Climatiche: vento, umidità e temperatura; 

 Morfologia del terreno: pendenza ed esposizione. 

 

3.4. Danni 

Un incendio si configura come un allarme ambientale, andando ad incidere 

su  vegetazione,  fauna, suolo, atmosfera e paesaggio. L’entità del danno dipende dall’andamento del 

fronte di fiamma (velocità, avanzamento, altezza, lunghezza di fiamma, profondità del fronte), e dalle 

caratteristiche dell’ambiente interessato dall’incendio. 

I principali danni ambientali causati dagli incendi sono: 

 deterioramento del suolo 

 scomparsa di biodiversità 

 degrado ecologico 

 perdita di produzioni legnose e non legnose 

 disordine idrogeologico 

 cambiamenti climatici dovuti alle emissioni di anidride carbonica 

 inquinamento da fumi 

 distruzione della fauna. 
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3.5. Rischio incendio 

Consultando il webgis della Protezione civile Puglia si evince che l’area interessata dall’impianto 

ricadente nel comune di Copertino è classificata a Rischio incendi boschivi Basso, mentre l’area 

interessata dalle opere di connessione ricadente nel territorio comunale di Galatina è classificata a 

Rischio incendi boschivi Medio. 

 

 

Figura 1 Estratto dal http://webgis.protezionecivile.puglia.it/ 

Mentre in relazione al rischio da incendi di interfaccia, le aree in prossimità dell’impianto sono 

caratterizzate da una Pericolosità incendi d’interfaccia bassa, mentre le aree prossime alle opere di 

connessione sono classificate a Pericolosità incendi di interfaccia Medio-Bassa. 

http://webgis.protezionecivile.puglia.it/
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Figura 2 Mappa della pericolosità incendi di interfaccia da  

http://webgis.protezionecivile.puglia.it/ 

 

Consultando il Catasto Aree Percorse dal Fuoco aggiornato al 2015 e fornito dalla Protezione Civile 

Puglia sul sito ufficiale http://www.protezionecivile.puglia.it/ è stato possibile consultare i dati relativi 

al territorio della Provincia di Lecce. 

http://webgis.protezionecivile.puglia.it/
http://www.protezionecivile.puglia.it/
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Figura 3-3 Catasto Aree Percorse dal Fuoco fornito dalla Protezione Civile Puglia sul sito ufficiale 

http://www.protezionecivile.puglia.it/ 

 In particolare dalla tabella precedente si evince che nel territorio comunale di Copertino non sono 

segnalate aree percorse dal fuoco soggette alla L.353/2000. Nel territorio comunale di Galatina si 

segnala un evento nel 2012 in riferimento alla DGC n. 109 del 26/03/2014. 

Il catasto della Protezione civile, tuttavia, indica unicamente le superfici in ettari senza localizzare 

le aree interessate. 

Difatti, il vigente Piano Regionale AIB 2018-2020 approvato con DGR 585 del 10/04/2018 prevede 

all’art. 7.8 che: 

http://www.protezionecivile.puglia.it/
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Pertanto si è proceduto alla consultazione dell’Albo pretorio del Comune di Galatina. 

Con DGC n. 260/2018 il Comune di Galatina ha deliberato l’AGGIORNAMENTO CATASTO 

COMUNALE DELLE AREE PERCORSE DAL FUOCO – ANNO 2017 ai sensi della LEGGE 21.11.2000, N. 

353, ART. 10, COMMA 2. 

La documentazione allegata alla suddetta DGC riporta la seguente tabella con l’indicazione delle 

aree colpite da incendi, compresi i dati relativi al 2012 di cui alla DGC n. 109 del 26/03/2014: 
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Alla DGC sono inoltre allegati due cartografie riportanti le aree interessata: 
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4. Conclusione 

Come si evince, quindi dalle cartografie sopra riportate e dalla documentazione consultata, le 

opere in progetto non interferiscono con aree percorse dal fuoco ai sensi della L. 353/2000. 

  

Area Storage e S.E. 

Stazione di 

raccolta AT 
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ASSEVERAZIONE PERIZIA 

 
Identificazione del tecnico 
 

Il sottoscritto Ing. Orazio Tricarico, nato a Bari  il 15/03/1970, C.F. TRC RZO 70C15 A662W, residente a Bari in via 

Cardinale Mimmi N. 16, in qualità di legale rappresentante della società di ingegneria ATECH srl con sede in Bari, in via 

della Resistenza n. 48 P.IVA 07153620724, iscritto all'ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari con il n. 4985, 

 incaricato da Whysol-E Sviluppo Srl, società proponente la realizzazione del Progetto integrato di impianto 

agro-ovi-fotovoltaico e biomonitoraggio ambientale con annesso sistema di accumulo e opere di connessione alla RTN da 

realizzare nei comuni di Copertino (LE) e di Galatina (LE) - Potenza nominale impianto PV 60.000 kW, 

di redigere una relazione asseverata relativa alla presenza di aree percorse dal fuoco sulle particelle interessate 

dalle opere in progetto 

 

ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, e consapevole delle 

conseguenze previste agli artt. 75 e 76 di tale DPR, per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità 

 

EFFETTUATE LE NECESSARIE VERIFICHE 

 

consultando i dati disponibili sul Catasto Aree Percorse dal Fuoco fornito dalla Protezione Civile Puglia sul sito 

ufficiale http://www.protezionecivile.puglia.it/, nonché preso gli albi Pretori on line dei comuni di Copertino e Galatina (LE), a 

valle delle considerazioni riportate nella relazione allegata 

 

DICHIARA E ATTESTA QUANTO SEGUE 

 

le opere relative al progetto la realizzazione di un Impianto agro-ovi-fotovoltaico e biomonitoraggio ambientale con 

annesso sistema di accumulo e opere di connessione alla RTN da realizzare nei comuni di Copertino (LE) e di Galatina (LE) - 

Potenza nominale impianto PV 60.000 kW NON INTERESSANO aree percorse dal fuoco negli ultimi 10 anni. 

 

      Letto, confermato e sottoscritto 

Bari, 21/07/2021 

 
 

IL TECNICO 
 
 

 

__________________________________ 
 

 

http://www.protezionecivile.puglia.it/
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